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Le attività di volontariato durante l’epidemia di Covid-19 

Siamo giunti al termine di un anno di volontariato molto difficile. Negli ultimi mesi le misure di contenimento 

dall’epidemia di Covid-19 hanno fortemente limitato tutte le attività umane e quindi anche i nostri servizi di 
volontariato.  

A partire dal mese di marzo abbiamo sospeso tutte le attività tradizionali di aiuto alle persone, in quanto non 

compatibili con le misure di contenimento imposte dal Governo. 

Comunque, nonostante le limitazioni, non ci siamo fermati: il Consiglio Direttivo si è riunito con frequenza 

mensile in videoconferenza; la segreteria ha continuato a distanza ad essere un punto di riferimento per le 
tante situazioni di bisogno presenti nel nostro territorio; anche il servizio di contatto telefonico, condotto da 
casa dal nostro caro Claudio, ha continuato a far sentire la vicinanza dei volontari alle persone sole e in 

difficoltà.  

Proprio per far fronte alle nuove necessità causate dall’epidemia, in questi mesi alcuni nuovi volontari sono 

entrati a far parte della nostra Associazione per svolgere, in collaborazione con altre realtà di volontariato 
presenti a Rivoli, servizi di consegna a domicilio di viveri e medicinali.  

È la dimostrazione che anche nei momenti più difficili la nostra Associazione, con l’aiuto della Provvidenza, 

riesce ad essere in prima linea nell’aiuto del prossimo bisognoso. 

PROGETTO DI SOLIDARIETA’ 

Molti di voi ricorderanno che la nostra Associazione, all’inizio di quest’anno, aveva organizzato lo spettacolo di 

beneficenza dal titolo “Sono solo canzonette”, il cui ricavato era destinato a finanziare sia le attività di 
volontariato sia un progetto di solidarietà. Purtroppo, a causa dello scoppio dell’epidemia, lo spettacolo è stato 

annullato pochi giorni prima del suo svolgimento. I volontari, gli amici dell’Associazione e gli stessi artisti 
protagonisti dello spettacolo avevano acquistato in prima persona i biglietti e collaborato per la vendita degli 

stessi.  

A seguito dell’annullamento dell’iniziativa, l’Associazione ha dato la possibilità a tutti gli acquirenti di ottenere il 

rimborso del biglietto. Molte persone hanno deciso di rinunciare al rimborso, devolvendo la somma in 
beneficenza alla nostra Associazione.  

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione, per rispondere a questa grande generosità, ha deciso di devolvere 

l’importo di euro 500,00 in favore della famiglia del piccolo Matteo, bambino nigeriano di 6 anni abitante a 
Rivoli, affetto da una grave patologia che, per diversi mesi, ha beneficiato del servizio di trasporto svolto dai 

nostri volontari autisti che lo hanno accompagnato per le cure presso l’Ospedale Infantile Regina Margherita di 
Torino. La mamma di Matteo, per poter stare vicino al proprio figlio, ha dovuto assentarsi dal lavoro per lunghi 

periodi e di conseguenza alla famiglia è venuta a mancare un’importante fonte di sostentamento.  

La donazione è stata materialmente perfezionata nei giorni scorsi e di seguito riportiamo i ringraziamenti da 

porte della famiglia del piccolo Matteo: 

“Voglio ringraziare l’Associazione Volontari San Giovanni Bosco per la somma che avete donato alla nostra famiglia. Il 

Signore benedica la vostra gente. Nel nome di Gesù, o Dio benedici tutti e così anche il denaro che ci hai fatto avere. “ 
 

Rosemary, Matteo e Joshua 



 

 

 

Le mascherine con il simbolo della nostra Associazione  

La ripresa delle attività e i prossimi appuntamenti 

L’ufficio della segreteria di Via Stupinigi, 3 ha ripreso le attività in presenza e sarà operativo secondo i 

consueti orari per tutto il mese di luglio.  

A partire dal mese di settembre è prevista la ripresa graduale delle attività di volontariato, approntando 

tutte le misure di prevenzione necessarie a garantire la salute dei volontari e degli assistiti.  

Assemblea ordinaria dei soci   

Durante il prossimo mese di ottobre si terrà presso la sede dell’Associazione, in Via Stupinigi, 3 a Cascine 

Vica, l’Assemblea ordinaria dei soci per l’approvazione del bilancio consuntivo dell’anno 2019 e del bilancio 

preventivo dell’anno 2021.  

 

Nelle settimane scorse è sorta l’opportunità di una collaborazione 
preziosa tra alcune volontarie della nostra Associazione e le volontarie 

del Comitato del Quartiere Maiasco che insieme si sono rese disponibili 

a realizzare in economia delle mascherine in stoffa riciclata, utilizzabili 
come dispositivi di protezione.  

La nostra Associazione in un periodo di normali attività, prima della 

pausa estiva, 

avrebbe organizzato 

il tradizionale 
pranzo sociale a cui 

purtroppo per il 

momento dobbiamo 

rinunciare . 

Per quest’anno, come 

gesto di vicinanza e 
di appartenenza, 

abbiamo quindi 

deciso di donare a 

ciascun volontario 

ed assistito una mascherina personalizzata con il simbolo 
dell’Associazione Volontari San Giovanni Bosco. 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione ringrazia per l’impegno profuso le volontarie del Comitato del Quartiere 
Maiasco e le nostre volontarie: Dina, Francesca, Gemma, Graziella e Sara.  

CINQUE PER MILLE 
L’Agenzia delle entrate ha pubblicato i dati relativi alle destinazioni dei contribuenti relativi al 5x1000 per 
l’anno 2018. Per l’Associazione Volontari San Giovanni Bosco le scelte sono state 173 con un importo totale del 
5x1000 di euro 3.958,42. 

“AIUTACI AD AIUTARE” 

DESTINA IL TUO 5 X 1000 

ALL’ASSOCIAZIONE  

VOLONTARI SAN GIOVANNI BOSCO ODV 

C.F. 95562250019 



 

 

Durante il periodo di emergenza socio-sanitaria, dovuta allo scoppio dell’epidemia di Covid –19, alcune persone 
di buona volontà hanno contattato la nostra segreteria comunicando la loro disponibilità nel prestare servizio 
di volontariato in favore delle famiglie in grave difficoltà .  

I nuovi volontari hanno svolto servizio nell’ambito delle seguenti attività:  

 smistamento di generi alimentari presso il magazzino della “Bottega solidale”, iniziativa promossa dal 
Comune di Rivoli; 

 consegna di generi alimentari e di medicinali alle famiglie in difficoltà seguite dalla San Vincenzo e dalla 
Caritas della parrocchia San Giovanni Bosco di Cascine Vica. 

Di seguito riportiamo le testimonianze di due nuove volontarie che sintetizzano l ’esperienza vissuta in questi 
mesi:  

“Mi sono iscritta all’Associazione Volontari San Giovanni Bosco in piena crisi Covid-19 quando la paura di incrociare le 

persone per strada era pari a quella di restare da soli. 

La quarantena è stata vissuta da ognuno di noi in modo diverso, c’è stato chi nel tempo libero ha ripreso una vecchia passione, 

chi si è gettato nella lettura, chi ha sistemato casa, chi ha dedicato del tempo a sé stesso e chi alla propria famiglia. 

Ma c’è una cosa che ci ha accomunati tutti: la voglia di rendersi utili per gli altri e una grande solidarietà. 

Le giornate passate alla Bottega solidale di Rivoli, la preparazione dei pacchi e le consegne a casa degli assistiti hanno 
riempito le mie giornate di gioia e mi hanno dato l’opportunità di conoscere un’altra Rivoli, fatta di persone speciali che 

donano le loro braccia e il loro sorriso al prossimo senza chiedere loro niente in cambio. 

Ringrazio tutti per avermi dato questa opportunità e spero sia solo l’inizio di una grande amicizia!”. 

Elisabetta 

“Il brutto periodo della quarantena mi ha portato qualcosa di positivo: l’opportunità di conoscere la bella realtà dei volontari 
don Bosco che mi hanno accolta come in una famiglia, dandomi la possibilità di aiutare la comunità locale e coloro che in 

questi mesi si sono trovati in difficoltà economica e sociale.  

Grazie della bella possibilità offertami!” 

Simona 

L’esperienza dei nuovi volontari durante l’emergenza socio-sanitaria 

“La mia esperienza nella solitudine: Con Dio non si è mai soli! 

Desidero narrare la mia esperienza vissuta in ospedale in isolamento a causa del virus. 
E’ stata una prova molto dura: per quaranta giorni non ho potuto vedere e parlare con nessuno , ad eccezione degli 

infermieri, gentili e premurosi, ma nessuna parola non necessaria 

Una notte mi hanno svegliato per trasferirmi in isolamento, durato fino al giorno delle dimissioni . 
Durante il periodo di isolamento mi sono chiesto: cosa faccio qui, con chi parlo? Mi dicevo, il Signore  non è in isolamento, 

Lui mi sente e mi vede. Mi è venuto quindi il desiderio di pregare e di parlare con Lui e di offrirgli tutto me stesso.  
Ripensai alle parole dette da Gesù: Tutte le persone care ti possono abbandonare, ma il tuo Signore non ti abbandonerà 

mai. 
Mi venne in mente anche la parabola di Gesù  che racconta del figlio che chiede al padre un pane : volete che il padre gli 

dia una pietra? 

Tutto questo mi veniva da pensare mentre pregavo per ciascuno di voi volontari e per  la comunità. 

Ora dunque, se Dio è così buono, volete che non vi conceda ciò di cui avete bisogno?  
Carissimi, abbiamo scelto di seguire Gesù nel servizio ai bisognosi, pensate che Dio non ci conceda le capacità di cui 

abbiamo bisogno per poter svolgere bene il nostro compito?  

Dio non  va mai in quarantena!” 

Diacono Arcangelo Eccli 
 

“Con Dio non si è mai soli!” 



 

 

Il messaggio della nostra Presidente  
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Cari amici Volontari Don Bosco,  

l’incontro “cartolare” sul nostro giornalino è quest’anno più importante che mai, e quindi colgo 

l’occasione per ringraziare Matteo ed il costante lavoro che c’è dietro a questi fogli che ci 

permettono di rimanere uniti. 

Ho già incontrato alcuni di Voi a Messa o per strada, con altri siamo riusciti a mantenere il 

contatto telefonico. Qualcuno, in realtà, non si è mai fermato: nel periodo del lockdown i 

Volontari don Bosco, con il sostegno di nuovi volontari dell’Oratorio ed in sinergia con Caritas e 

Vincenziane, hanno dato una mano nel quartiere con il confezionamento e  con la distribuzione 

dei pacchi cibo ed anche nel monitoraggio delle necessità. Ora la segreteria è aperta e si stanno 

già studiando varie soluzioni ed iniziative per il prossimo anno…a cominciare dal dotare tutti i 

Volontari di mascherina personalizzata!!!!   

Questa è stata la parte concreta. 

Umanamente e personalmente, invece, in questi lunghi mesi di chiusura, ho riappreso 

l’importanza dell’amicizia e della presenza, quella vera, quella che ti sprona, anche quando tutto 

ti permetterebbe di stare fermo. Prima non avrei apprezzato tanto la telefonata quasi 

quotidiana con Luigi (che ogni giorno aveva un’idea nuova e mi costringeva a vincere la mia 

pigrizia mentale),  non avrei colto con la stessa gioia la richiesta di Martina, catechista delle 

medie, di preparare con i ragazzi una tappa virtuale della via Crucis, non avrei scritto queste 

poche righe con la gioia vera di raggiungerVi tutti! Sul serio… 

E un’altra idea mi ha fatto compagnia: prima o poi sarebbe finita e non volevo farmi trovare 

addormentata. Era, è ancora, importante che alla ripresa della vita sociale i miei occhi, il mio 

cuore, non fossero come gli occhi dei minatori, non più abituati alla luce. È stato importante 

continuare a pensare a tutte le cose (incontri, viaggi, racconti,...) positivi, passati, presenti e 

futuri, che caratterizzano il mio cammino…e progettare, sognare, apprezzare e quindi VIVERE il 

più intensamente possibile, anche dal divano di casa, se è necessario. 

Buona estate a tutti ed arrivederci con più grinta che mai a settembre!!!!  

Ivana  


